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SULT vs Ryanair

Aerohabitat propone il Comunicato stampa del SULT del 27 novembre 2006.

“Dopo gli esposti alla magistratura per richiedere indagini sui livelli di “insicurezza” che Ryanair assicurerebbe secondo la televisione inglese Channel 4, il Sult ha inviato una lettera alle autorità competenti per denunciare ciò che sembrerebbe essere un “sistema” nel quale il rapporto di lavoro è senza certezze e senza diritti. 

Ryanair in Italia opera anche con personale italiano (soprattutto assistenti di volo) che fanno base a Roma, Pisa e Bergamo. 

Questi lavoratori ricevono una retribuzione “lorda” che sembrerebbe pagata in un Paese terzo (quindi non Italia o Irlanda), senza alcuna tassazione, né contributo pensionistico, né sanitario. 

Le procedure sanitarie (malattia), quelle relative a situazioni di partivcolare disagio (legge 104, maternità, congedi parentali, ecc.) e le normative legate alla “legge 626 su sicurezza e salute del lavoratori”, non verrebbero applicate come previsto dalle leggi italiane. 

Le stesse norme previste dall'ENAC per l'addestramento e la certificazione degli equipaggi (sicurezza) non verrebbero assolutamente applicate: in pratica si vola con assistenti di volo italiani, che volano in Italia, che per la normativa italiana non sono di fatto assistenti di volo (con relativa ed obligatoria certificazione rilasciata dal Ministero dei Trasporti per i compiti di emergenza e di primo soccorso). 

I lavoratori che si sono rivolti alla nostra Organizzazione Sindacale non hanno voluto esporsi pubblicamente, in quanto intimoriti dalla possibilità di licenziamento da parte di Ryanair (i contratti di lavoro sono in gran parte di carattere interinale e comunque non soggetti alla legge italiana). 

Tutto ciò e molto altro, se verificato dalle autorità competenti, rappresenterebbe una gravissima inapplicazione e violazione delle norme e delle leggi italiane, oltre a rappresentare un elemento fortemente distorsivo della concorrenza. 

A differenza dei principali Stati europei, la liberalizzazione del Trasporto Aereo nel nostro Paese ha raggiunto un livello di guardia che è per molti versi troppo vicino al limite oltre il quale si potrebbe mettere in discussione i livelli di sicurezza acquisiti. 

Le condizioni di lavoro e la corretta concorrenza sono di fatto in balia di soggetti senza scrupoli che fanno del profitto il loro unico obiettivo, mettendo in secondo piano tutto il resto. Attendiamo comunque fiduciosi un intervento rapido ed efficace delle istituzioni che abbiamo chiamato a valutare le nostre denunce. 

La denuncia del SULT, per specifici temi, è stata inviata a: Ministro dei Trasporti, Ministro del Lavoro, Ministro della Salute, Ministro dell'Economia, Ministro Pari Opportunità, Ministro Solidarietà Sociale, ENAC, Autorità Antitrust, Autorità Privacy, Fondo Volo Personale Navigante, INPS, Ispettorati del Lavoro di Roma/Bergamo/Pisa, SASN – Servizio Sanitario Personale Navigante, Comitato degli Assistiti presso Ministero della Sanità e per conoscenza alle Organizzazioni Sindacali del settore, alle ommissioni Parlamentari Lavoro e Trasporti ed ai Responsabili lavoro e trasporto dei partiti politici”. 
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